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LE INDAGINI IN CORSO 
PRESSO LA SPONDA 
ORIENTALE DEL PORTO 
FLUVIALE DI AQUILEIA 

Daniela Cottica*, Andrea Cipolato**

Nell’anno 2009 l’Università Ca’ Foscari Venezia 
avviò, in collaborazione con l’allora Soprinten-
denza per i Beni Archeologici del Friuli Venezia 
Giulia, un progetto di indagini archeologiche, 
tuttora in corso, presso la sponda orientale del 
porto fluviale di Aquileia, nell’area demaniale 
denominata ex Fondo Sandrigo (Figura n. 1)1. 
Il progetto di ricerca è finalizzato ad acquisire 
elementi utili alla restituzione di una visione 
più organica del cosiddetto porto canale flu-
viale di Aquileia, la ben nota colonia romana 
fondata nel 181 a.C., oggi sito UNESCO. 

Grazie alle recenti indagini sappiamo che 
in età romana Aquileia era circumnavigabile 
e dotata di un complesso sistema costituito da 
banchine, magazzini e accessi a sponde attrez-
zate, che si articolava fra corsi d’acqua naturali 
ed artificiali collegati al mare (Cottica e Ventura 
2019). Una fondamentale caratteristica dei por-
ti fluviali in generale è quella di essere frutto di 
una visione sinergica dove l’elemento fluido e 
solido, acqua e terra, si condizionano e compe-
netrano vicendevolmente. 

Conseguentemente, nell’archeologia dei fiu-
mi e dei canali (naturali e/o artificiali) lo studio 
delle dinamiche di interazione fra uomo-ac-
qua-fiume deve essere l’oggetto primario e 
centrale della ricerca, come evidenziato da Ed-
geworth (2011), studioso che ha ben sottoline-
ato l’importanza della forza dinamica e dialet-
tica dell’elemento acqueo e la duplice essenza 
del fiume come fluido intreccio fra elementi 
naturali e culturali/antropici.

Dunque, dal momento che il rapporto uo-
mo-fiume è dinamico, anche il sistema portuale 
aquileiese deve essere studiato in quanto tale 
e quindi occorre individuarne la genesi, trac-
ciarne un’evoluzione ed identificarne una fine 
che, a sua volta, può generare nuovi intrecci e 
nuove storie. Su questi presupposti ed obietti-
vi si è sviluppato il nostro progetto di indagini 
archeologiche, con la finalità di restituire, attra-
verso un approccio interdisciplinare, una visio-
ne complementare delle due opposte sponde 
fluviali (Figura n. 2), valorizzando lo studio 
della sponda orientale, a lungo negletta dopo 

Abstract. Il presente contributo illustra i risultati preli-
minari delle indagini archeologiche (ancora in corso) 
condotte dall’Università Ca’ Foscari di Venezia lungo la 
sponda orientale del porto fluviale di Aquileia, nell’area 
del cosiddetto ‘ex Fondo Sandrigo’. Dati interessanti 
sono stati portati alla luce soprattutto dagli scavi nei 
sondaggi 3, 5 e 8 situati nell’antico alveo fluviale. I dati 
ci aiutano a comprendere modalità e tempi della dismis-
sione del porto fluviale e della sua successiva rifunzio-
nalizzazione.

Parole chiave: Aquileia, porto fluviale, anfore, uomo/
fiume, archeo-narrative.

Abstract. This paper illustrates preliminary results of 
archaeological investigations (still in progress) carried 
out by Ca’ Foscari University of Venice along the east-
ern riverbank of the fluvial harbour of Aquileia, in the 
area of the so-called ‘ex Fondo Sandrigo’. Interesting 
data have been brought into light, especially by excava-
tions in sondages 3, 5 and 8 located in the ancient river 
bed. Data help us to understand the mode and timing of 
the demise of the river harbour and of its subsequent 
refunctionalization. 

Keywords: Aquileia, fluvial harbour, amphorae, human/
river, archaeo-narratives.

*	 Professoressa associata in Archeologia classica presso il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università Ca’ Foscari 
di Venezia.

**	 Dottorando in Scienze dell’antichità presso il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università Ca’ Foscari di Venezia.
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> Figura n. 1. Aquileia, 
dettaglio del posizio-
namento dell’ex Fon-
do Sandrigo presso 
la sponda orientale 
del porto canale. 
Nella planimetria 
sono visibili anche 
le strutture portate 
alla luce dagli scavi 
Brusin e Maionica 
nei quartieri periur-
bani orientali, oltre 
alle monumentali 
strutture indagate 
presso la sponda 
occidentale del 
porto (rielaborazione 
degli autori su CTR 
e carta archeologica 
Bertacchi).

le prime indagini effettuate da Giovanni Brusin 
negli anni ’30 del secolo scorso (Brusin 1934; 
1939). 

Le ricerche sul campo hanno permesso di 
ricostruire archeo-narrative complesse ed in 
buona parte ancora inedite. In particolare, le in-
dagini di approfondimento condotte attraverso 
una serie di tre saggi (rispettivamente saggio 3, 
5 e 8 in Figura n. 3), posizionati sul fronte ac-
queo orientale dell’alveo del Natiso cum Turro, 
hanno permesso di evidenziare una prolungata 
sequenza di opere e fasi di frequentazione con-
nesse alla vivace attività del corso fluviale. Gli 
interventi di scavo, condotti in ambiente umido 
con l’ausilio di pompe idrauliche, hanno ripor-
tato alla luce i resti della regimentazione della 
sponda in età romana (USM 22), che in questo 
tratto era anche dotata di una gradinata acquea 
USM 201 (Figura n. 3). 

Il muro di sponda USM 22 è stato rilevato 
nell’area di scavo per una lunghezza di 7,4 m e 
una larghezza di 0,8 m (la cresta, spoliata par-
zialmente in antico, si trova a +176 cm l.m.m.) 
e risulta essere in esatto allineamento con il 
segmento portato alla luce da Brusin per oltre 
155 m a nord del cantiere d’indagine (Brusin 
1934: 25), consentendo di confermare l’ampiez-
za raggiunta dal fiume in quest’area pari a 48 m 
(Figura n. 2). 

La tecnica costruttiva vede l’impiego di 
blocchetti litici a paramento di un sacco com-
posto da frammenti edilizi e anfore, legati 
da una malta di calce a frazione ghiaiosa con 
consistente intrusione terrigena; gli elementi 
ceramici presenti nel riempimento, che corri-
spondono ad anfore tipo Dressel 6B vicine per 
morfologia alle produzioni primo-imperiali di 
Loron, nonché ad anfore rodie con ansa apica-
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> Figura n. 2. Aquileia: 
visione zenitale 
delle sponde fluviali 
dell’antico corso del 
Natiso cum Turro. 
Sulla destra si trova 
l’ex Fondo Sandrigo; 
l’immagine evidenzia 
l’antico alveo del 
fiume (foto degli 
autori).

ta, fissano il terminus post quem all’età claudia 
(Figura n. 4.1-2). Le difficoltà connesse alla risa-
lita dell’acqua hanno permesso di approfondire 
l’indagine fino alla prima risega ma, conside-
rando quanto rilevato negli scavi della prima 
metà del ’900 nel tratto più a nord, è possibile 
supporre anche qui la presenza in profondità 
di ulteriori due riseghe, poste in una fondazio-
ne litica rafforzata da pali lignei. 

La gradinata litica USM 201 permetteva 
l’interazione osmotica tra il fiume e la sponda 
orientale e, allo stato attuale delle indagini, ri-
sulta composta da 5 gradini, frammentati ed 
in parte spoliati, aggettanti di 2 m di larghezza 
media, 0,4 m di lunghezza e 0,25 m di altezza 
(il più alto si trova ad una quota di +127 cm 
l.m.m., il più basso esposto è a +70 cm l.m.m.). 
Data l’operazione sistematica di spolio condot-
ta su gran parte di questi allestimenti spondali 

in seguito alla loro defunzionalizzazione, non è 
possibile verificare se la gradinata fosse dotata 
di muri laterali o fosse ammorsata direttamen-
te nella struttura muraria, come rilevato nel 
tratto a nord oltre lo scavo (Cottica e Ventura 
2019: 28-29).

Sono inoltre stati indagati dei potenti livel-
li di riempimento dell’alveo (scarichi urbani) 
associati alla fase di defunzionalizzazione del 
porto canale, avvenuta fra IV e V secolo d.C. I 
frammenti fittili rinvenuti nei livelli depositati-
si contro la gradinata USM 201 consentono di 
stabilire che il processo di defunzionalizzazio-
ne della sponda e dell’antistante alveo fluviale 
si sia concluso attorno alla metà-seconda metà 
del V secolo d.C. 

Tra i reperti diagnostici sono stati recupe-
rati un’anfora Spatheion I, un orlo di LRA4 
variante A2, un frammento di ARSW Hayes 
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> Figura n. 3. 
Fotopiano dell’area 
di scavo presso l’ex 
Fondo Sandrigo 
con dettaglio delle 
strutture spondali 
riportate alla luce e 
particolari dei saggi 
nn. 3, 5 e 8 (foto 
degli autori).
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> Figura n. 4. Aquileia 
ex Fondo Sandrigo, 
selezione di 
materiali ceramici 
diagnostici 
provenienti dalle 
indagini lungo la 
sponda orientale. 
Dal paramento 
dell’USM 22: 1) 
Dressel 6B; 2) 
Camulodunum 184. 
Dall’antico alveo del 
Natiso cum Turro 
(saggi 3 e 8) US 
279: 3) Spatheion 
I; 4) LRA4 variante 
A2; 5) ARWW forma 
Hayes 61B. Da US 
35: 6) ARSW forma 
Hayes 104B. Da 
US 37: 7) Keay 
LII (disegni di A. 
Cipolato).
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61B (rispettivamente Figura n. 4.3-5). I gradini 
litici al momento dell’indagine stratigrafica ri-
sultavano ricoperti, fino al penultimo a partire 
dall’alto (+114 cm l.m.m.), da uno strato carat-
terizzato da una forte componente organica di 
colore nerastro (US 278), probabilmente spinta 
contro la sponda dall’azione reiterata della cor-
rente e formatasi in seguito alla proliferazione 
di una vegetazione fluviale di tipo stagnante. 

Ad una fase successiva appartiene invece 
una serie di interventi di bonifica, atti ad am-
pliare la superficie calpestabile su parte della 
zona precedentemente occupata dall’acqua: 
nell’area così bonificata venne costruita una 
calcara che in parte si addossò alla gradinata 
acquea, oramai defunzionalizzata, interrata e 
in parte spoliata. 

L’osservazione della stratigrafia afferente 
a questa fase permette di comprendere le di-
namiche di realizzazione dell’opera di abban-
dono e defunzionalizzazione della sponda e 
dell’alveo fluviale: nel saggio 3 (Figura n. 3), 
infatti, si registra la presenza di un consistente 
e sistematico accumulo di materiali (macerie, 
ceramica, ossa animali frammiste a ghiaia e 
sabbia) che presentano un andamento inclinato 
obliquamente verso ovest a partire dalla cresta 
della sponda USM22 (anch’essa ormai ricoper-
ta da questi livelli), palesando una serie di rei-
terate azioni di scarico di depositi alloctoni in 
direzione del fiume. 

Nel saggio 8 (Figura n. 3), invece, gli strati 
risultano accumulati in senso contrario contro 
la gradinata litica USM 201, fino a sigillarla 
completamente. Pertanto appare evidente come 
si sia proceduto a bonificare inizialmente l’area 
meridionale e solo dopo aver creato sufficiente 
spazio calpestabile all’interno dell’antico alveo 
si sia proceduto a colmare il dislivello formatosi 
anche per l’area più a nord in corrispondenza 
del saggio 8. Nel saggio 5 (Figura n. 3) è stata in-
fatti rilevata una stesura piuttosto compatta (US 
207) di grossi elementi edilizi (laterizi, coppi ed 
embrici) frammisti ad anfore, pietrame e frusto-
li di calce al di sopra dei livelli alluvionali. Que-
sto livello è stato verosimilmente realizzato allo 
scopo di costipare il terreno sottostante e creare 
una sorta di piano di cantiere per la movimen-
tazione connessa alla costruzione della calcara.

I numerosi frammenti ceramici e le mone-
te presenti nei livelli di accrescimento antro-
pico concorrono a inquadrare queste opere in 
un momento compreso tra la fine del V e l’i-
nizio/prima metà del VI secolo d.C.: fra questi 
vi sono un frammento di ARSW Hayes 104B e 
frammenti di Keay LII, Agorà M235, LRA1 va-

riante A, LRA4 variante A2, Spatheion I e Afri-
cana IIIC, LRA3 variante B e Keay LII (Figura n. 
4.6-7; Figura n. 5.8-17). L’area continuò ad esse-
re utilizzata a fini produttivi fino alla metà del 
VI secolo d.C., momento in seguito al quale si 
registra un progressivo interramento di tutte le 
evidenze menzionate ed una rifunzionalizza-
zione di tutto il comparto con la realizzazione 
di una serie di maceri per la canapa (VII secolo 
d.C. ed oltre, cfr. Cottica e Cipolato 2020). 

>	 Note
1 	 Le indagini di scavo dal 2017 si svolgono su concessio-

ne ministeriale (Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia) e sono supportate 
finanziariamente dall’Università Ca’ Foscari Venezia, 
Fondo per l’Archeologia, e dal Dipartimento di Studi 
Umanistici (DSU). L’area oggetto di indagine è attual-
mente conferita a Fondazione Aquileia (https://www.
fondazioneaquileia.it/it). Campagne di indagini arche-
ologiche si sono svolte a partire dal 2010 e sono tuttora 
in corso sotto la direzione scientifica di D. Cottica, con 
la direzione tecnica, dal 2017, di A. Cipolato. In questo 
articolo le immagini dei beni di proprietà del Ministero 
della Cultura - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia sono riprodotte ai 
sensi dei D.Lgs. 42/2004, artt. 106-109 s.m.i. Ne è vietata 
qualsiasi ulteriore riproduzione a scopo di lucro.
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> Figura n. 5. 
Selezione di 
materiali ceramici 
diagnostici 
provenienti dai 
livelli successivi alla 
defunzionalizzazione 
dell’alveo del Natiso 
cum Turro (saggio 
5). US 207: 8) 
Agorà M235; 9) 
LRA1 variante A; 10) 
LRA4 variante A2; 
11-12) Spatheion 
I; 13) Africana IIIC; 
14-15) Africana IIIC/
Spatheion I; 16) 
LRA3 variante B; 17) 
Keay LII (disegni di 
A. Cipolato).


